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IX INTERVENTI NEL SETTORE TURISTICO
NELLA REGIONE SICILIA

1. Gli interventi finanziari della Regione Sicilia nel turismo
La regione Sicilia, nel 1999, ha investito direttamente nel settore turistico circa 212

miliardi di lire. Si osserva, pertanto, una sostanziale flessione che, pur superando in
negativo le tendenza di tutte le regioni meridionali ed italiane, rimane in linea con una
situazione generale che ha coinvolto quasi tutte le amministrazioni regionali del nostro
Paese. Da sottolineare, comunque, una diminuzione complessiva del proprio “peso”. La
Sicilia, nonostante questa indubbia flessione, rimane tra le amministrazioni  pubbliche
che investe di più nel turismo. Nel corso del 1999 soltanto il Lazio ha fatto meglio, grazie
ai finanziamenti stanziati per il Giubileo.

Tab. 1 Le spese delle Regioni per il turismo - previsioni di competenza - v.a. in milioni di lire, ruolo
%

1995 1996 1997 1998 1999
Sicilia     253.240     265.542     424.109     347.698     212.044
Mezzogiorno     801.431     886.755     927.875     870.758     704.806
Italia  1.441.155  1.600.557  1.574.406  1.873.337  1.661.588
Sic/ Mezz.%          31,6          29,9          45,7          39,9          30,1
Sic/ Ita.%          17,6          16,6          26,9          18,6          12,8

Tab. 2 La spesa delle regioni per il turismo - variazione % annua

95/94 96/95 97/96 98/97 99/98
Sicilia -11,9 4,9 59,7 -18,0 -39,0
Mezzogiorno          18,3 10,6 4,6 -6,2 -19,1
Italia          11,6 11,1 -1,6 19,0 -11,3
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Graf. 1: spesa delle Regioni per il turismo- 1999
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Graf. 2: spesa delle Regioni per il turismo-anno 1998
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L’incidenza delle spese per il turismo rispetto al totale delle uscite, calcolate, queste
ultime, al netto delle spese sanitarie e delle partite di giro, è nel ’99 fortemente calata in
Sicilia, seguendo una tendenza nazionale più generalizzata.
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La Sicilia, nel 1995, presentava una incidenza della spesa turistica sull’intero suo
bilancio pari al 1,7%, dato che tendenzialmente è cresciuto fino a subire nel ’99 una
riduzione. Comunque, anche se l’incidenza delle spese per il turismo è in generale più
bassa rispetto al dato del Mezzogiorno, gli scostamenti rispetto alla media nazionale
possono essere ugualmente considerati un buon indicatore della propensione a
spendere per il settore.

Tab. 3: Incidenza delle spese per il turismo sul totale della spesa regionale al netto delle partite di
giro e di sanità

Regioni 1995 1996 1997 1998 1999
Sicilia          1,6          1,4          2,3          2,1          1,2
Mezzogiorno          2,1          1,9          2,0          1,9          1,5
Italia          1,9          1,7          1,7          1,8          1,5

Se, infatti, confrontiamo la spesa delle Regioni con il dato delle presenze censite, si
osserva come la Sicilia si posiziona, nel 1999, al terzo posto, investendo circa 18 mila lire
per ogni notte trascorsa nella propria regione dai viaggiatori. Il rapporto tra spesa
regionale ed attivi indica un investimento di circa 59 mila lire per turista; un dato
impegnativo ed importante, essendo la quinta regione in Italia a spendere di più per i
propri turisti.

Graf. 3: Spesa della regione per notte (spesa regione/presenze turistiche)-1999
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Graf. 4: Spesa regione/arrivi-1999
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2. Una politica di attenzione
La regione Sicilia ha una vocazione turistica consolidata; essa presenta un andamento

del movimento turistico in media con le altre aree del paese, pur manifestando dei
problemi di attrazione della domanda internazionale, evidenziata da una perdita di quote
di mercato in Francia, Svizzera e Germania, considerati mercati tradizionali.

Il prodotto turistico globale della Sicilia vanta risorse uniche “no price” per la cui
valorizzazione è necessaria l’adozione di specifiche strategie di strutturazione del
prodotto, quali l’adeguamento dell’orario di visita dei musei, la gestione moderna dei beni
culturali, la pianificazione anticipata degli eventi di richiamo e, non per ultimo,
l’adeguamento delle infrastrutturale.

3. Programma operativo regionale Sicilia 2000-2006
(obiettivo 1)

Il programma operativo per la regione Sicilia 2000/06 è stato sviluppato con un’ottica di
approccio “integrato”, trasversale ai differenti “assi” di finanziamento, senza prevedere
finanziamenti distinti per gli specifici settori economici. Non emerge, infatti, un diretto
riferimento al settore turistico, tranne che nelle misure attuative 4.4.1-2-3 relative alla
promozione turistica, potenziamento e riqualificazione dell’offerta e infrastrutture
turistiche di interesse regionale; e indirettamente nelle misure 1.3.1-3 riguardo ai sistemi
territoriali integrati ad alta naturalità e allo sviluppo imprenditoriale del territorio della rete
ecologica, e nelle misure 2.1.1-2-3-4 per il recupero e fruizione del patrimonio culturale e
ambientale, la sistemazione e divulgazione delle conoscenze, gestione innovativa e
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fruizione del patrimonio culturale e formazione mirata.
Gli assi di finanziamento su cui è strutturato il P.O.R. riguardano:

• Asse I: Risorse Naturali
• Asse II: Risorse Culturali
• Asse III: Risorse Umane
• Asse IV: Sistemi Locali di Sviluppo
• Asse V: Città
• Asse VI: Reti e nodi di servizio

Relativamente al sistema produttivo turistico, il programma regionale è introdotto da
una valutazione della realtà turistica attuale e si focalizza sulle strategie degli interventi
riguardanti gli assi I, II e IV, esplicitamente finalizzati alla promozione e allo sviluppo del
settore turistico e dell’ospitalità, mentre sono stati esclusi dall’analisi gli altri assi,
nonostante rappresentino significativi impatti finanziari e occupazionali.

In particolare, l’asse IV del programma operativo regionale Sicilia si prefigge di
pervenire ad un turismo capace di durare nel tempo, mantenendo valori quali-quantitativi
e facendo coincidere le aspettative dei residenti con quelle dei turisti, garantendo un
livello qualitativo elevato e la conservazione del patrimonio ambientale e culturale.
Emerge la necessità di destagionalizzare la domanda rivolgendosi a segmenti di mercato
ad alto valore aggiunto, sviluppando sistemi d’offerta integrata del territorio finalizzati a
valorizzare le risorse archeologiche, storiche, culturali, termali e le aree naturalistiche.
Inoltre è richiesta la riqualificazione e il potenziamento degli impianti ricettivi,
privilegiando gli interventi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e alla riduzione
degli impatti ambientali. La rilevanza del settore turistico è evidenziata dal peso delle
risorse che gli sono state riservate, infatti il 16% dei fondi dell’asse IV sono funzionali alla
realizzazione dei seguenti obiettivi specifici:

 accrescere e qualificare le presenze turistiche in Sicilia (attraverso azioni di
marketing dei sistemi turistici e rafforzando gli strumenti di pianificazione
territoriale);

 accrescere l’articolazione, l’efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese
turistiche (attraverso la promozione di innovazione di prodotto, di processo ed
organizzativa, oltre che ad agire sulla disponibilità e sulla accessibilità delle
infrastrutture, quali rete di approdo, servizi, tecnologie e informazione del
territorio);

 accrescere l’integrazione produttiva del sistema del turismo in un ottica di filiera;
 favorire la crescita di nuove realtà produttive locai intorno alla valorizzazione

innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e
culture locali;

 favorire la differenziazione e la destagionalizzazione di prodotti turistici maturi in
aree già sviluppate.

Ulteriori riferimenti al comparto turistico sono rilevabili nell’ambito del I e II asse. Questi
documenti riguardano la salvaguardia del patrimonio naturale e culturale. Il primo è teso
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a creare opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, assicurando la fruibilità delle
risorse naturali e riservando particolare attenzione alla tutela delle coste. Gli interventi di
natura turistica in questo testo di programmazione sono connessi alla realizzazione della
“rete ecologica regionale” nelle zone già riconosciute come aree naturali protette, nei siti
della rete “Natura 2000”, nei relativi luoghi di interconnessione; trova inoltre, prioritaria
applicazione nelle aree dei Monti Sicani, Peloritani, Iblei, oltre che nelle isole minori
siciliane. Il modello di intervento prevede la valorizzazione congiunta delle risorse
territoriali (cultura, paesaggio, architettura minore, cultura materiale e mestieri
tradizionali, produzioni tipiche) attraverso la promozione di accordi tra soggetti
istituzionali, soggetti economici e soggetti portatori di interessi diffusi, attraverso “patti
ambientali” finalizzati a favorire lo sviluppo locale.

La valorizzazione del patrimonio culturale è effettuata tramite la creazione di nuove
opportunità imprenditoriali nel settore, al fine di valorizzare, tutelare e rendere
maggiormente fruibili le risorse culturali del Mezzogiorno. In particolare, il programma
regionale prevede di integrare azioni di recupero e valorizzazione ambientale con la
fruizione di itinerari tematici o territoriali integrati, e realizzare interventi trasversali sulle
attività di formazione specializzata di medio ed alto livello che consentano una gestione
innovativa dei musei e delle aree archeologiche. In riferimento alle notevoli risorse
culturali, nel P.O.R. è stata inclusa una analisi SWOT che evidenzia la bassa fruibilità del
patrimonio storico-artistico a causa della scarsa dotazione di infrastrutture e servizi
aggiuntivi.

Punti di forza Punti di debolezza
Presenza di un patrimonio di
testimonianze monumentali,
archeologiche e storico artistiche, che
rappresenta una delle più rilevanti
concentrazioni regionali dell'Italia, in
particolare dell'Italia del Mezzogiorno

La Sicilia risulta
- non dotata di "servizi aggiuntivi" e
gestionali relativi alle strutture museali e
archeologiche;
-carente per quanto riguarda le
infrastrutture per lo spettacolo
E' carente inoltre per la tutela,
manutenzione e restauro dei beni
monumentali, naturali ed ambientali.
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Opportunità Rischi
- Crescita sensibilità verso i BBCC

come risorsa non esauribile;
- Spostamento dei flussi turistici

verso il Mediterraneo;
- Attenzione dei gruppi finanziari

verso la finanza di progetto;
- Interesse crescente internazionale

verso i BBCC;
- Inserimento delle manifestazioni

culturali in calendari internazionali;

- Concorrenza internazionale;
- mancanza di coordinamento e di

contesto istituzionale nella diffusione e
promozione.

L’attuazione del programma avviene tramite le azioni di marketing dei sistemi turistici, il
rafforzamento degli strumenti di pianificazione territoriale, la promozione dell’innovazione
di prodotto, di processo e di organizzazione, l’accrescimento dell’integrazione produttiva
del sistema e la crescita di nuove realtà produttive locali. L’amministrazione regionale si è
proposta la realizzazione di un sistema organico di valorizzazione e sfruttamento delle
risorse culturali, strutturato in reti, circuiti e itinerari (tematici o integrati). Lo scopo
principale è qualificare l’offerta, diversificandola e inserendola sul mercato della fruizione
turistica e culturale.

Riguardo alle ricadute effettive sul territorio e alla valutazione della gestione del
programma comunitario 1994/99, è stato possibile osservare una grande disponibilità
degli operatori per la qualificazione delle strutture ricettive e per il loro adeguamento ai
flussi turistici nell’ambito degli Aiuti per il Turismo, e Aiuti al turismo Rurale. Sono però
emerse difficoltà relativamente agli elementi di attrazione della domanda locale e
all’integrazione alla scala locale.

Per tale finalità la regione ha predisposto tre misure turistiche attuative:

• 4.4.11 Promozione turistica (fondo FESR)
Ha la finalità di dotare il sistema turistico regionale di strumenti di supporto alla
strategia di marketing tramite le campagne promo-pubblicitarie, la partecipazione a
borse e fiere turistiche, l’organizzazione di una borsa internazionale turistica in Sicilia,
la realizzazione di manifestazioni a tema e il progetto di comunicazione Internet. La
Regione si impegna redigere un programma annuale di realizzazione degli interventi.

• 4.4.12 Potenziamento e riqualificazione dell’offerta turistica (fondo FESR)
Lo scopo è il prolungamento della stagione turistica diversificando le azioni
programmate in relazione al loro contesto insediativo; per i sistemi turistici maturi gli
interventi sono volti a riqualificare e potenziare le strutture, oltre che la valorizzare le
risorse locali e culturali tramite progetti integrati di area, sistemi di prenotazione e
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certificazione di turismo sostenibile (EMAS).

• 4.4.13 Infrastrutture turistiche di interesse regionale (fondo FESR)
Questa misura privilegia la “finanza di progetto” e ha l’obiettivo di concorrere al
prolungamento della stagione turistica e al miglioramento della competitività del
sistema turistico regionale. Interventi sono previsti per valersi del programma
Operativo Plurifondo 1994/99 riguardante le infrastrutture portuali.

A questi piani si affiancano ulteriori allegati con ripercussioni turistiche:

Allegato 1: Tendenze di fondo del sistema agroalimentare siciliano
Si evidenzia la rilevanza del prodotto tipico siciliano sul Made in Italy dal punto di vista

qualitativo e come strumento di immagine e attrazione.
Riguardo al peso dell’attività agrituristica si osserva che in Sicilia sono presenti 173

aziende agrituristiche, che incidono, a livello nazionale, solamente per un 2,4%
dell’offerta complessiva.

Allegato 2: Analisi del settore della pesca e dell’acquacoltura
Obiettivi posti in essere per il settore della pesca che abbiano risvolti nel comparto

turistico riguardano prevalentemente la valorizzazione della produzione ittica e la
prevenzione dei danni derivanti da uno sfruttamento non equilibrato delle risorse
biologiche marine.

Allegato 3: Valutazione ex-ante ambientale
Dal punto di vista turistico può interessare la valutazione della conservazione della

natura, la presenza di aree naturali protette (disponendo di 3 parchi regionali, 59 riserve
regionali, 3 riserve marine e diverse aree naturali), il monitoraggio costiero e la balnearità
delle acque (si rileva l’interdizione alla balneazione nei golfi di Palermo, Gela e
Castellammare).

4. Piano regionale di propaganda turistica della Regione
Sicilia 2000/01

4.1 Gli obiettivi

Gli interventi dell’Assessorato Turismo della Regione Sicilia hanno l’obiettivo di
sostenere un costante e definitivo processo di sviluppo della realtà siciliana fondato sulla
crescita sostenibile del sistema turistico dell’Isola; a tal fine ha elaborato un piano
regionale di propaganda turistica determinando i seguenti obiettivi e tracciando relative
linee strategiche d’intervento.

Il piano regionale 2000/01 conferma i macro-obiettivi del 1999:
- destagionalizzazione dell’offerta
- diversificazione del prodotto

Il piano assume il valore di strumento di programmazione e di politica turistica per la
regione Sicilia Organizzato come un progetto di marketing e di prodotto si prefigge lo
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scopo di coordinare le iniziative pubbliche e private, traducendole in progetti di porre
attenzione ai micro e ai macro interventi, focalizzati sulla cultura dell’ospitalità e sulla
soddisfazione del turista.

4.2 Il piano regionale di propaganda turistica

I moduli  si organizzano secondo tre direttrici:
• linee guida della programmazione turistica 2000/01
• piano regionale di propaganda turistica 2000
• sistema turistico regionale

Sono inoltre previste apposite procedure di auditing, al fine di valutare gli effetti della
pianificazione e l’efficacia dell’impostazione strategica.

Il piano di propaganda 2000 è un piano di prodotto: ogni azione posta in essere da
soggetti pubblici o privati, ha come obiettivo la qualificazione, la specializzazione e la
diversificazione del prodotto turistico. Il fine del piano è quella di rendere appetibile
l’offerta turistica regionale, non tralasciando i “centri minori” fino ad ora ai margini dei
circuiti. La riscoperta e la valorizzazione dell’offerta “periferica” viene vista come utile
strumento per la diversificazione del prodotto. La rilevanza del prodotto è sostenuta nello
stesso programma promozionale 2001-2003 dell’ENIT, riferimento principale della
programmazione della regione Sicilia.

La diversificazione è, quindi, un macro-obiettivo del piano che affianca alle tradizionali
tipologie del prodotto Sicilia (il turismo balneare e quello culturale), dei prodotti innovativi,
ma altamente richiesti osservando una puntuale programmazione per i diversi mercati.
• il turismo religioso: il piano si è proposto di sfruttare appieno il fattore di attrazione

turistica “Giubileo 2000” predisponendo l’accoglienza dei turisti-pellegrini anche
attraverso accordi diretti con la CEI, la Regione Ecclesiastica Siciliana e
l’Assessorato BB.CC. e AA. della Regione Siciliana. La motivazione religiosa ha una
forte valenza attrattiva anche per le nuove generazioni di siciliani residenti all’estero
trasformandosi in  un turismo “delle origini”;

• il turismo culturale (oggi inteso come turismo della città d’arte o dei cosiddetti centri
minori): come è emerso dall’Analisi del fenomeno turistico nella Regione Siciliana”
condotta dall’Assessorato Turismo della Regione con la collaborazione del
Dipartimento di Scienze Statistiche dell’Università degli studi di Messina, l’offerta
culturale della Sicilia costituisce la principale motivazione turistica rappresentando
una forte opportunità anche per lo sviluppo delle località cosiddette “minori”;

• il turismo verde: al suo interno del quale si possono far rientrare l’agriturismo, il
turismo rurale, il turismo naturalistico ed alcuni aspetti della vacanza “attiva” come il
trekking, il turismo equestre e il cicloturismo. Pur risultando un segmento molto
attivo, è di difficile quantificazione; in Sicilia operavano al giugno ’99, 170 aziende
agrituristiche ed è stata emessa una nuova legge regionale sul settore (n°25 del
9/06/94). Inoltre i Parchi siciliani dimostrano una notevole vivacità nella
commercializzazione del loro prodotto ambientale;

• il turismo eno-gastronomico: presenta notevoli potenzialità dovute alla tipicità della
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tradizione siciliana, la cui rilevanza nazionale è sottolineata da un’indagine del
Censis sul enoturismo che smobilizza annualmente circa 5 mila miliardi di Lire e
cresce ad un tasso dell’8%, secondo un sondaggio realizzato dal “Movimento
turismo del vino”;

• il turismo nautico, crocieristico e delle “Isole minori”: la sua importanza è
dettata dalla stessa morfologia fisica della regione, nonostante il
sottodimensionamento delle infrastrutture portuali turistiche, ed evidenziata dalle
esperienze similari maturate dalla Turchia e dalla Grecia. Il segmento “Isole minori”
riguarda l’offerta “multiprodotto” tipica delle realtà microinsulari siciliane, sempre più
apprezzate nel mercato turistico mondiale;

• il turismo congressuale: potrebbe rappresentare un’occasione mancata per la
regione Sicilia, dovuta alla caratteristica di domanda destagionalizzata e alle attuali
tendenze di preferenza nell’ubicazione di tali eventi in centri turistici e località
inconsuete;

• il turismo studentesco e giovanile: è questo un segmento da considerare da
considerare soprattutto per la caratteristica di domanda destagionalizzata;

• il turismo termale: offre dalle notevoli potenzialità dovute alle numerose risorse
termali in Sicilia.

Il piano analizza separatamente i prodotti territoriali, frutto della sinergia integrata di
operatori pubblici e privati, associati o raggruppati in consorzi, che tendono a promuovere
prodotti tipici legati alla cultura, alle tradizioni e al paesaggio di un territorio turisticamente
rilevante. Ne sono esempio gli itinerari turistico-culturali legato ai luoghi rappresentati in
opere artistiche, od ad iniziative turistiche collegate alle particolarità linguistiche di alcune
comunità siciliane d’origine straniera quali il Barocco e il Marsala, o derivanti dalla storia
e cultura, quali le miniere dell’entroterra siciliano.

5. Aree progettuali e d’intervento regionale: il piano regionale
di propaganda

L’amministrazione regionale ha pianificato l’operatività degli interventi specificatamente
e differentemente su alcune categorie tematiche, all’interno delle quali vengono sviluppati
i singoli progetti in relazione alla loro natura e tipologia. I progetti vengono realizzati
direttamente dall’assessorato o affidati a operatori del settore.

Questi prospetti strategici per il piano regionale di propaganda 2000 riguardano:
I. il marketing information: concerne l’attività di marketing svolta dall’amministrazione

pubblica a sostegno dell’offerta;
II. la commercializzazione: crea occasioni d’incontro tra domanda e offerta. Sono stati

realizzati appositi piani di sostegno alla commercializzazione per la partecipazione e
la realizzazione di borse e fiere turistiche, workshops, educational tours, annuari e
cataloghi, e di incentivazione della programmazione turistica degli operatori
comprendente incentivi e servizi per le azioni poste in essere direttamente dagli
operatori del settore;

III. la comunicazione: riguarda l’ideazione e la realizzazione di un messaggio
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promozionale più incisivo ed efficace per affermare un marchio dell’offerta turistica
regionale;

IV. gli eventi speciali: si intende utilizzare potenti mezzi di diffusione la cui gestione sarà
di competenza dell’Assessorato.

All’interno della sezione di marketing information si collocano:
• le iniziative di sostegno all’offerta, per migliorare la conoscenza del prodotto e la sua

commercializzazione, la diffusione della qualità del prodotto e la tutela del
consumatore, la partecipazione ad azioni di marketing promotion e di co-marketing, la
formazione del prodotto;

• le iniziative di conoscenza e monitoraggio, effettuate tramite rilevazioni statistiche e
indagini di mercato;

• la verifica dei risultati (auditing) mediante l’analisi di riscontro, le procedure di verifica
dei risultati, la raccolta dei dati e l’applicazione di tecniche pre-testing e post-testing
per la verifica del messaggio;

• la formazione, l’aggiornamento e la qualificazione del personale con attività esterna
distinta per settori e per livelli formativi e autoformazione interna;

• la creazione di un “osservatorio di prodotto” tramite l’individuazione di classi di
prodotto, la segmentazione tipologica in relazione all’offerta, la diversificazione e la
specializzazione e le ipotesi di collocamento nel mercato.

Riguardo la commercializzazione, l’Assessorato favorisce le occasioni d’incontro
dell’offerta siciliana con la domanda nazionale e internazionale e predispone incentives
per gli operatori che commercializzano l’offerta siciliana, mediante la progettazione e
esecuzione di un piano istituzionale di sostegno alla commercializzazione dell’offerta
turistica regionale e di un piano di incentivazione della programmazione turistica degli
operatori.

Il piano istituzionale di sostegno alla commercializzazione dell’offerta turistica
della Sicilia è demandato alla competenza diretta dell’Assessorato, è costituita dalla:
• partecipazione e/o organizzazione di borse e fiere turistiche, definita in relazione alle

tendenze del mercato, al fine di creare opportunità tecnico-logistiche agli operatori e
attuare una strategia di riposizionamento e rilancio del prodotto. Tale attività è
pianificata dall’Amministrazione regionale in base ad appositi progetti;

• realizzazione di workshop tematici e di iniziative di sales promotion;
• realizzazione di educational;
• realizzazione dell’annuario degli esercizi ricettivi;
• realizzazione dell’annuario delle strutture d’intrattenimento;
• realizzazione di brochure tematiche.

Nel corso del 2000 l’Assessorato ha attivato una serie di iniziative sottoelencate:
• I° conferenza regionale sul turismo, un appuntamento, a previsione triennale, che

permetta un confronto tra i soggetti locali relativamente allo Stato e alle prospettive di
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sviluppo del settore turistico;
• Sicilia MIT 2000, manifestazione organizzata in collaborazione con le associazioni di

categoria e gli organismi maggiormente rappresentativi del settore che favorisca
l'incontro tra domanda e offerta e la promozione del prodotto turistico siciliano;

• Mostra diffusa nel territorio regionale dei beni culturali delle diocesi siciliane,
consiste in un programma di durata annuale di mostre di arte sacra concordato con
l'ufficio beni culturali della CESI;

• Viaggio di San Paolo, organizzazione di una crociera di pellegrini lungo l'itinerario
verso la Roma di S.Paolo;

• partecipazione al Meeting per gli investimenti infrastrutturali di Atene, promossa
dal Dipartimento del Commercio USA;

• Iniziative di valorizzazione del prodotto congressuale tramite la partecipazione
alla Mediterranean Showcase, al Medivacanze 2000 e alla BTC International di
Firenze.

E' stata inoltre prevista la partecipazione alla manifestazione ASTA e alle Olimpiadi del
2000.

L'offerta turistica Sicilia è sta quindi proposta all'interno di manifestazioni turistiche
italiane ed estere, come quella di Copenaghen (FERIE), Madrid (FITUR), Budapest
(UTAZAS 2000), Parigi (SMTV), Berlino (ITB), Mosca (MITT), Malta (AMITEX e MEDIT
SHOWCASE), Goteborg (TUR GOTEBORG), Ginevra (EIBTM), Deauville (TOP RESA),
Chicago (ITME), Tokyo (WTF), Buenos Aires (FIT), Lipsia (TOUR & CARAVANNING),
Londra (WTM), Bruxelles (BTF), Colonia (ITM).

Riguardo alle borse e fiere nazionali, la Regione Sicilia partecipa alla BIT di Milano, alla
MEDIVACANZE di Palermo, alla EXPOLEVANTE di Bari, alla ECOTUR di Pescara, alla
CENTRO CITTA D'ARTE di Ferrara, alla BTEG di Riva del Garda, al SALONE TURISMO
NAUTICO di Genova, alla BTC di Firenze, alla BORSA TURISMO ARCHEOLOGICO di
Paestum.

Il piano d’incentivazione della programmazione turistica degli operatori, comprende:
• incentivi per le azioni di promo-commercializzazione poste in essere dagli operatori

turistici, riguardanti i mercati di maggior interesse per l’Amministrazione Regionale;
Tali azioni si concretizzano in incentivi:

 per la realizzazione di educational tours;
 per la partecipazione alle borse e fiere del turismo ed ai workshop specializzati,

purché promossi dall’Assessorato;
 per la produzione, stampa e distribuzione di cataloghi di vendita del prodotto Sicilia

previo esame e approvazione degli esecutivi di stampa da parte dell’Assessorato.
• servizi di supporto, forniti dall’Amministrazione agli operatori italiani e esteri che

intendano promuovere e commercializzare l’offerta turistica siciliana.

La Regione Sicilia predispone servizi di supporto alle iniziative degli operatori del
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settore turistico, quali:
 servizi d’accoglienza e assistenza in territorio siciliano;
 servizi di guida turistica sul territorio;
 produzione e distribuzione di materiale promo-pubblicitario istituzionale;
 distribuzione agli ospiti di prodotti tipici dell’artigianato locale;
 inserimento in cataloghi dell’offerta;
 iniziative di sales promotion sia in Italia che all’estero;
 realizzazione di incontri ufficiali di presentazione di specifici prodotti e cataloghi;
 offerta di rappresentazioni folkloriche della cultura siciliana.

Le proposte d’incentivazione vengono accolte secondo il seguente ordine di priorità:
prima le iniziative dei consorzi, successivamente quelle delle associazioni anche
temporanee quelle degli enti pubblici, poi quelle dei soggetti privati, che negli ultimi
cinque anni abbiano movimentato, in modo documentale, consistenti flussi turistici verso
la Sicilia e per ultimo quelle degli operatori turistici europei ed extraeuropei che
assicurano un considerevole incremento dei flussi turistici verso l’Isola. Inoltre le iniziative
sottoposte all’Amministrazione devono essere presentate unitamente ad una
documentazione di rito e ad un’analisi di marketing sul progetto.

Per il 2000 il piano di propaganda della regione Sicilia prevedeva l’attivazione di un
programma di comunicazione fondato su un più efficace e incisivo messaggio
promozionale da divulgare tramite la campagna comunicativa della Regione. E’ prevista
la realizzazione di un appalto-concorso  per l’affidamento del servizio di ideazione,
realizzazione e gestione di tale campagna. L’implementazione del programma avviene
tramite una strategia creativa che affermi l’idea di una marca capace di caratterizzare in
modo trasversale il “plus” dell’offerta turistica siciliana, seguita dall’attuazione di una
strategia media vera e propria. Il programma prevede un’operazione di comunicazione
dedicata al Giubileo, utilizzando un progetto grafico, elaborato dalla facoltà di Scienze
della Formazione dell’Università degli studi di Palermo, e la realizzazione di eventi
culturali, sportivi e convegnistici che siano in grado di movimentare flussi turistici
internazionali, raggiungendo i target di riferimento. Gli strumenti utilizzati sono:

• la stampa nazionale e estera. La quota finanziaria destinata alle varie iniziative
viene definita sui dati Audipress, e in riferimento alla quota massima convogliata alla
stampa regionale, (questa non può superare la soglia del 10% dell’investimento
complessivamente previsto);

• la cartellonistica, la pubblicità esterna e vetrinistica;
• i mezzi radio-televisivi a copertura non inferiore a quella nazionale;
• i mezzi di comunicazione digitale, sono previste iniziative di implementazione e

ricorso al web site;
• il direct mail attraverso l’utilizzo della banca dati costituita presso l’Osservatorio

Turistico dell’Assessorato Turismo della Regione;
• ulteriori iniziative riguardano la creazione di una fototeca e di una cineteca e la

realizzazione di un bollettino d’informazione turistica.
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L’esecuzione della campagna promo-pubblicitaria avviene tramite la predisposizione di
un piano media curato dall’Assessorato, delineato in base alla composizione dei mercati
e loro tendenze, agli obiettivi della strategia di comunicazione, all’efficacia comunicativa
dei singoli mezzi e alle aspettative del turista-consumatore.

Gli eventi speciali inoltre ricoprono una notevole importanza nella diffusione
dell’immagine della Regione. Di conseguenza nel piano di propaganda è stata prevista la
produzione diretta di eventi e spettacoli culturali. La progettazione, l’organizzazione e la
realizzazione degli eventi è di competenza esclusiva e diretta dell’Assessorato, mentre la
pianificazione organica è affidata ad un direttore artistico esterno. Linee progettuali sono
state:
• Giubileo 2000 con la Settimana di musica Sacra;
• Mito Sicilia prevede la realizzazione di festival internazionali sui grandi autori siciliani

in siti archeologici greci e romani;
• Sicilia 2000 prevede la predisposizione di circuiti di eventi di valorizzazione del

patrimonio paesaggistico, archeologico, monumentale e residenziale che si
svolgeranno presso ville, chiese, dimore, castelli, aree archeologico-industriali,
zolfare, masserie, porti e tonnare.

Relativamente alle disponibilità finanziarie queste sono ripartite in funzione delle
singole aree progettuali e d’intervento; è inoltre prevista una verifica semestrale degli
scostamenti:
• marketing information   5%
• commercializzazione 30%
• comunicazione 30%
• eventi speciali 35%

Le linee di programmazione 1999/2000 ripartiscono il piano degli investimenti
relativamente ai seguenti dati:
• incremento tendenziale della componente straniera;
• necessità di recuperare quote di mercato estero ritenute strategiche;
• costo degli investimenti da effettuare in alcune aree della domanda;
• attuale posizionamento del prodotto turistico siciliano nei mercati nazionali e esteri;
• qualità competitive e capacità di penetrazione dell’offerta.

Il piano degli investimenti è ripartito per il 40% sul mercato nazionale e il restante 60%
sul mercato estero, privilegiando Germania, Francia, USA-Canada, UK e i paesi europei
centro-settentrionali per politiche di fidelizzazione, consolidamento, rinnovamento
dell’immagine e differenziazione del prodotto. La ripartizione dei fondi disponibili permette
l’orientamento delle risorse finanziarie in funzione dei paesi-mercati obiettivo, delineando
una scala di priorità nell’azione promo-pubblicitaria della Regione, realizzata in base ad
una serie di indicatori di riferimento.



Primo Rapporto sul turismo in Sicilia 149

I paesi-mercati privilegiati dal piano sono:
• Germania: costituisce il primo bacino della domanda locale, pur registrando

nell’ultimo biennio un lieve decremento dei flussi. La domanda tedesca è attenta ai
prodotti diversificati e di ”pregio”;

• Francia: da tradizione è stato il principale paese-mercato, ma registra ora un
progressivo decremento dei flussi;

• Stati Uniti e Canada: rappresentano la parte più consistente dei flussi turistici
extraeuropei;

• Regno Unito: costituito da un segmento di pregio, continua a registrare un discreto
interesse verso la Sicilia;

• paesi europei dell’area centro-settentrionale, quali Austria, Svizzera, Belgio e
P.Bassi, sono bacini ad elevato potenziale di crescita.

Tra i mercati emergenti, sono da rilevare i paesi dell’Europa Orientale, dell’America
meridionale, del Medio ed Estremo Oriente e dell’Australia, dove è necessario attuare
politiche di penetrazione e rafforzamento dell’immagine:
• il Giappone: un bacino complesso che registra un progressivo aumento dei flussi

turistici verso la Sicilia;
• l’Argentina: per il 2000 si propone come uno dei mercati più interessanti

relativamente alla motivazione turistico-religiosa e di ritorno alle origini.



150 Mercury S.r.l.

Schema1 Tabella sinottica del POR Regione Sicilia
Paese - mercato prodotto privilegiato Tipo d Azione Strumenti
Germania culturale, turismo processi di fidelizzazione campagna multi-media,

"di natura", della clientela, azioni di educationals, iniziative
enogastronomico consolidamento, interventi mirate e workshops a

per favorire la diversifica- tema, partecipazione a
zione del prodotto ITB di Berlino e ITM di

Colonia, p.r.
Francia balneare "di qualità", rinnovamento della campagna multi-media,

culturale, turismo di immagine turistica, educationals, iniziative
"natura" interventi per favorire la mirate e workshops a

diversificazione del tema, partecipazione a
prodotto SMTV e MIT di Parigi e

TOP RESA di Deauville
USA e Canada culturale, shopping azioni di consolidamento campagna multi-media,

enogastronomia e sviluppo, rinnovamento educationals, direct mail
dell' immagine turistica incontri mirati con

comunità siciliane,
partecipazione a ITME di

Chicago e conventions
ASTA e USTOA

Regno Unito culturale, balneare azioni di consolidamento campagna attraverso
"di qualità",  turismo e sviluppo, sostegno stampa e televisione,

di natura all'offerta "di pregio" partecipazione a WTM di
Londra, educational

Paesi europei dell' culturale, balneare fidelizzazione della campagna multi-media,
area centro-sett. "di qualità",  turismo clientela e diversificazione educationals, direct mail
(A-CH-B-NL) di natura del prodotto incontri mirati con

comunità siciliane,
partecipazione a EIBTM

 di Ginevra a BTF di
Bruxelles

Giappone culturale, shopping interventi mirati di campagna sulla stampa,
enogastronomia penetrazione e di educationals, direct mail

rafforzamento della partecipazione a WTF di
immagine turistica- Tokyo

culturale
Argentina culturale (tradizioni, interventi mirati di campagna multi-media,

"centri minori"), affari penetrazione e di educationals, direct mail
rafforzamento della incontri mirati con
immagine turistica- comunità siciliane,

culturale iniziative di co-marketing
e di sales promotion,

partecipazione a FIT di
Buenos Aires
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6. Il Monitoraggio degli investimenti e dell’occupazione nel
turismo1

6.1 Una breve premessa

Il comparto turistico italiano si caratterizza per la presenza di numerosissime attività di
piccole e medie dimensioni che si affiancano ad un numero sempre limitato di grandi
imprese ricettive. Contrariamente a quanto avviene in Italia, la quota posseduta dalla
grande organizzazione turistica rappresenta una grossa parte dell’offerta. Nel nostro
Paese, tuttavia, grazie alle più disparate formule di franchising che si vanno oramai
imponendo, la quota riferibile ad imprese di grande dimensione è in via di accrescimento.
La conoscenza della situazione turistica italiana ha indotto il Ministero dell’Industria a
promuovere un monitoraggio degli investimenti e dell’occupazione nel turismo con la
conseguente stesura di un rapporto, semestrale, illustrativo dell’attività pubblica e privata
nel settore. Il monitoraggio si propone di seguire costantemente e permanentemente il
quadro delle iniziative di sviluppo imprenditoriale nel settore specifico e quello delle
conseguenti ricadute occupazionali. Accanto alla conoscenza del panorama turistico
italiano, nelle sue diverse accezioni, è importante promuovere una puntuale e corretta
informazione in merito alle opportunità imprenditoriali che possono essere colte al fine di
sviluppare competenze ed intraprendere attività. La conoscenza delle diverse forme e
modalità di incentivazione e di finalizzazione oltre a facilitare, può addirittura determinare,
in molti casi, lo sviluppo delle attività economiche ed imprenditoriali. Le principali
caratteristiche identificative del sistema turismo-imprenditorialità-occupazione si
riconoscono nel sostenere gli investimenti produttivi, ovvero favorire lo sviluppo
economico, incrementare l’occupazione e indurre la crescita qualitativa dei prodotti, e nel
migliorare i processi produttivi attraverso l’innovazione e la qualificazione

I dati raccolti presso i soggetti detentori delle informazioni, pubblici, parapubblici e
privati titolari delle azioni di finanziamento degli interventi nel settore del turismo, sono
stati efficacemente parametrizzati, al fine di conseguire l’opportuno grado di omogeneità
e sinteticità .

6.2 Finanziamento e tipologia degli investimenti

I provvedimenti, (decreti, leggi, etc.), che conducono al finanziamento delle attività
imprenditoriali contengono già in sé le tipologie di iniziativa a cui si riferiscono e/o a cui
sono destinate. Le modalità ed i tempi in cui le risorse messe a disposizione possono
essere attivate indicano con precisione la tipologia degli investimenti. Consapevoli del
fatto che il turismo è un comparto economico quasi interamente connesso all’iniziativa
privata, il monitoraggio è stato redatto focalizzando l’attenzione sulle tipologie di
investimenti totalmente o parzialmente pubblici; questo in relazione al fatto che è
necessario monitorare la presenza dei provvedimenti pubblici a favore del comparto
turistico per permettere la valutazione degli effetti dell’azione pubblica nel settore e le
                                                
1 Per approfondimenti Franco Vitale, Decimo Rapporto sul turismo italiano, Mercury, 2001
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ricadute positive (in particolare per quanto attiene il dato occupazionale);
Per ciò che concerne i dati relativi alle tipologie di investimento derivanti quasi

esclusivamente dall’attività privatistica l’azione di monitoraggio è risultata più difficilmente
definibile a causa della loro polverizzazione dovuta alla diversa natura dei soggetti
interessati ed alla loro differente localizzazione.

6.3 Settori di attività

Le fonti legislative che determinano i finanziamenti risultano operare su un ampio
spettro; per questo motivo le attività ammissibili sono notevolmente diversificate. Accanto
ad una molteplicità dei settori d’intervento vi è anche una forte differenziazione tra le
tipologie delle attività monitorate: le strutture nuove, la riqualificazione e l’ampliamento
dell’esistente, le iniziative pubbliche a supporto e incentivazione del turismo, le iniziative
di promozione, le diverse forme di attività imprenditoriale ( dalla ditta individuale alla
cooperativa alla S.r.l. ).

Va sottolineato che la maggior parte delle agevolazioni concesse dai vari soggetti
operanti a livello nazionale, sia con risorse proprie sia con risorse di derivazione U.E.,
sono indirizzate ai territori indicati dalla Commissione Europea come ammissibili ai fondi
strutturali. Per consuetudine di individuazione dei territori si può fare riferimento alle
tradizionali suddivisioni:

• Aree Obiettivo 1: in ritardo di sviluppo (le regioni del Mezzogiorno)
• Aree Obiettivo 2: in declino industriale ( Centro - Nord)
• Aree Obiettivo 5b: rurali svantaggiate (Centro - Nord)
• Altre aree depresse: variamente individuate dalla U.E.

6.4 Soggetti operanti nell’avvio e nello sviluppo della piccola e
media impresa

Ministero dell’Industria
Legge 215 del 1992 riguardante l’imprenditorialità femminile. Incentiva le iniziative di

piccola e media impresa in cui le donne hanno un ruolo principale, attraverso una
procedura di ammissibilità alla contribuzione e la successiva valutazione parametrizzata
di agevolazione. Prevede incentivi in diversi settori imprenditoriali tra i quali quelli ad
imprese operanti nel comparto del turismo. E’ giunta alla definizione del quarto bando di
agevolazione.

Sviluppo Italia
Legge 95 del 1995 prosegue l’azione della legge 44 del 1986 con interventi mirati

anche nel settore turistico (cosa che la lex 44/86 non prevedeva).

1) E’ destinata ai giovani (18-30/18-36);
2) Devono risiedere nei territori di applicazione della legge e vi devono costituire la sede

legale ed operativa;
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3) Devono costituirsi in società di più soci;
La legge prevede il sostegno di nuove iniziative per la produzione di beni o la fornitura

di servizi alle imprese con richieste di finanziamento che non devono superare i 5MLD.
Legge 263 del 1993 finalizzata agli interventi di tipo imprenditoriale a sostegno

dell’occupazione. Non sono pertanto ammesse iniziative che non prevedano
l’ampliamento della base imprenditoriale, produttiva ed occupazionale.

I principali requisiti sono identici a quelli esposti nei punti 1,2,3 della legge 95/95 con
l’ammissione di iniziative riguardanti i settori della fruizione dei beni culturali, del turismo,
della manutenzione di opere, dell’innovazione tecnologica, della tutela ambientale e
dell’agricoltura(comprensiva della trasformazione e della commercializzazione). Le
domande di finanziamento non devono superare la cifra di 1MLD.

Legge 608 del 1996 è volta a stimolare l’iniziativa dei singoli soggetti attuatori
attraverso la concessione dei prestiti d’onore per la piccola impresa. Le iniziative
possono riguardare qualsiasi settore e la forma giuridica è esclusivamente quella della
ditta individuale. Gli investimenti non possono superare i 50 mln cifra che non può essere
ampliata neanche con proprie risorse. I potenziali imprenditori devono avere i seguenti
requisiti:

1) essere  maggiorenni
2) essere disoccupati da almeno 6 mesi
3) essere residenti nei territori di applicazione della legge( le 7 regioni ob. 1, i Comuni

con squilibrio di lavoro, i Comuni terremotati di Marche ed Umbria).

Gli imprenditori oltre ad usufruire di agevolazioni finanziare per l’investimento e per la
gestione godono anche di forme di tutoraggio.

DG XVI del 19 /12/1997 per la sovvenzione globale dei Parchi Letterarari è stata
affidata all’I.G. S.p.A., alla Fondazione Ippolito Nievo ed al Touring Club Italiano. I
soggetti che possono usufruire della sovvenzione globale sono per la creazione del
Parco: gli enti locali e morali; le società pubbliche o miste; le associazioni e le fondazioni;
i giovani che hanno i requisiti per accedere alle sovvenzioni della lex 236/93.

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della P.E.
Contratti d’area, ovvero strumenti operativi concordati tra amministrazioni ai vari livelli,

le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali ed eventuali altri soggetti interessati, per la
realizzazione delle azioni finalizzate ad accelerare lo sviluppo e la creazione di nuova
occupazione in territori circoscritti.

Contratti di Programma, ovvero contratti stipulati per la realizzazione di interventi
oggetto di programmazione negoziata tra l’amministrazione statale competente e grandi
imprese, consorzi di medie e piccole imprese e rappresentanze distrettuali.

Direzione Generale per il Turismo del Ministero dell’Industria
Delibera CIPE- Aree depresse riguarda iniziative specifiche la cui attuazione avviene

attraverso l’azione concordata con la Direzione Generale per il Turismo del Ministero
dell’Industria.
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P.O.M., ovvero Programma operativo del Mezzogiorno, è stato attuato attraverso
l’utilizzazione dei fondi europei del Quadro Comunitario di sostegno (QSC). La sua
struttura si basa su tre linee di intervento riferite a 2 sotto programmi:

1) valorizzazione delle risorse di interesse turistico al fine di innalzare le prestazioni del
sistema turistico valorizzando specifici segmenti del patrimonio culturale ed
ambientale del Mezzogiorno;

2) interventi a sostegno dell’attuazione del P.O. attraverso la promozione del co -
finanziamento comunitario presso i soggetti attuatori e le comunità locali, e tramite
l’azione di assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione.

Legge 556 del 1988 e legge 237 del 1993; sono indirizzate al sostegno dell’impresa
turistica e finalizzate alla concessione di agevolazioni destinate all’ammodernamento ed
alla riqualificazione dell’offerta turistica italiana. Sono strettamente connesse poiché la
seconda è il prolungamento della prima , promulgata in occasione dei Mondiali di Calcio
del 1990.Presentano le seguenti linee generali:

 concessione del finanziamento ad iniziative private per la qualificazione delle
strutture turistiche;

 attuazione di diverse priorità tra le quali una era quella relativa ai Mondiali di Calcio
 richiesta l’immediata di “canteriabilità”;
 individuazione di progetti a carattere nazionale e regionale;
 contributi concessi per stati di avanzamento.

Ministero dell’Industria
Legge 488 del 1992 permette agevolazioni nelle aree depresse ed è stata estesa al

settore turistico- alberghiero in virtù del 1° comma dell’art.9, legge 449 del 27/12/1997,
correlata alla finanziaria del 1998. La finalità prevista è quella di adeguare,
ammodernare, valorizzare, qualificare l’offerta turistica alberghiera

 I programmi agevolativi riguardano sia i nuovi impianti che gli ampliamenti, gli
ammodernamenti, le ristrutturazioni, le riconversioni, le riattivazioni e i trasferimenti di
impianti esistenti. Sono ammissibili:

• le attività svolte da imprese turistiche;
• le attività indicate come priorità dalle Regioni;
• le attività delle Agenzie di Viaggio.

I soggetti beneficiari devono essere già costituiti sotto forma di impresa e devono
presentare progetti immediatamente attivabili. Le istruttorie ai fini delle agevolazioni sono
effettuate dalle Banche concessionarie.

6.5 Il caso della Regione Sicilia

La regione Sicilia ha presentato 580 progetti vedendosi riconosciuta una sovvenzione
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pari a 1224,6 MLD di lire. Il 42,4% di questo pacchetto è costituito da progetti legati ai
finanziamenti per l’imprenditoria giovanile. In particolar modo i progetti varati grazie alle
agevolazioni legate alla lex 608 del 1996 che vede la concessione di prestiti d’onore per
la costituzione di piccole imprese presentano un’incidenza, rispetto al totale dei progetti
approvati dalla regione Sicilia, del 40,1% e una incidenza del 2,4 rispetto al totale del
denaro messo a disposizione nella regione. Si registra per la macro categoria
dell’imprenditoria giovanile un’incidenza del 20,7% e del 16,3%, rispetto al mezzogiorno,
e del 17,8% e del 1,6%, rispetto all’Italia per il numero di progetti approvati e per i
finanziamenti messi a disposizione. La voce che presenta il più alto finanziamento è
quella relativa alla legge 488/92 relativa al settore turistico-alberghiero che, con “solo”
145 progetti, riceve 745,2 MLD di lire, con una incidenza del 60,8% rispetto al totale dei
finanziamenti ricevuti dalla regione stessa, del 25,3% rispetto ai finanziamenti ricevuti dal
mezzogiorno, e del 19,8% rispetto a quelli ricevuti dall’intera penisola. Il Programma
Operativo per il Mezzogiorno (P.O.M.) permette l’attuazione di 129 progetti con un
finanziamento pari a 115,3 MLD di lire. L’incidenza della Sicilia rispetto ai valori del
Mezzogiorno è discretamente alta con il 25,5%, per il numero di progetti, e il 24,1% per i
MLD messi a disposizione, e diremmo discreta anche per quello che riguarda i valori
dell’Italia, 22,6%, numero dei progetti, e 23,9%, MLD messi a disposizione. Un
investimento molto consistente è fatto da Sviluppo Italia che con le due società da lei
acquisite, INSUD e ITAINVEST, mette a disposizione 224,2 MLD di lire per un totale di 9
progetti( sono stati 50 i progetti approvati su tutto il territorio italiano), con un incidenza
del 24,4%circa rispetto ai finanziamenti elargiti al mezzogiorno. I contratti d’area, pur
essendo solo 3 ed avendo un finanziamento di 10,6MLD di lire, presentano un incidenza
rispetto ai valori del Mezzogiorno piuttosto alta, 25%, per ciò che riguarda in numero dei
progetti, sottolineando come siano state poche le attività promosse in tutto il mezzogiorno
legate a questo tipo di “fonte legale”

Tab.4: Schema di sintesi relativo alla distribuzione del numero di iniziative e del loro ammontare
complessivo, correlate alle diverse agevolazioni a carattere nazionale.
Regioni Sicilia Mezzogiorno Italia
Fonti legislative n° £MLD n° £MLD n° £MLD
215/92 6 4,8 103 32,7 253 74
95/95 1 2,8 17 23,6 18 24
236/93 6 5 55 41 55 41
608/96 233 11 1009 47,3 1056 49
Contratti d'area 3 10,6 12 523,6 19 577
Patti territoriali 48 105,7 212 638,5 440 1562
P.O.M.Turismo 129 115,3 506 478,7 571 482
488/92 1°b. tur. 145 745,2 847 2951 1135 3770
INSUD 5 39,2 37 602,2 37 602
ITAINVEST 4 185 12 317,7 13 438
tot 580 1224,6 2810 5656,3 3597 7619
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Tab.5 : Incidenza percentuali dei finanziamenti in regione sul totale di quelli attvati in Italia e nel
Mezzogiorno
Regioni Sicilia /Mezzogiorno Sicilia /Italia

Fonti legislative n° £MLD n° £MLD

215/92 5,8 14,7 2,4 6,5

95/95 5,9 11,9 5,6 11,7

236/93 10,9 12,2 10,9 12,2

608/96 23,1 23,3 22,1 22,4

Contratti d'area 25,0 2,0 15,8 1,8

Patti territoriali 22,6 16,6 10,9 6,8

P.O.M.Turismo 25,5 24,1 22,6 23,9

488/92 1°b. tur. 17,1 25,3 12,8 19,8

INSUD 13,5 6,5 13,5 6,5

ITAINVEST 33,3 58,2 30,8 42,2

tot 20,6 21,7 16,1 16,1


